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Nadia, la piccola Nadia affascinava il mondo: ma quando inco­
minciò a farsi signorina la sua leggenda a poco a poco si appannò. 
Nadia Comanecì aveva 14 anni quando alle Olimpiadi di Montreal 
conquistò tre medaglie d'oro una dopo l'altra, con un punteggio 
che non si era mai visto. Ma la piccola ginnasta romena già l'anno 
prima aveva conquistato milioni di telespettatori in tutto il mondo 
(anche chi non seguiva l'atletica conosceva t suoi volteggi) quando 
ai campionati europei di Norvegia aveva messo in ombra le «star» 
del momento, Olga Korbut e Liudmilla Touricheva. La sua storia, 
la sua leggenda, sono diventate un film, prodotto per la tv dagli 
americani. Raiuno trasmette questa sera alle 22,10 la storia di 
questa atleta oggi ventiquattrenne, girata dal regista Alan Cooke. 
.In Nadia il ruolo delta protagonista è affidato all'attrice Johann 
Carlo: il film descrive non solo le tappe della carriera, per certi 
aspetti straordinari, della Comaneci atleta, ma anche i problemi 
degli anni che passano, il rapporto con l'allenatore, Bela Karoly 
(interpretato da Joe Bennet) che l'aveva scoperta nella scuola eli 
Gheorghiu Dej e ne seppe sfruttare le doti fino a farla diventare 
una delle più grandi ginnaste degli ultimi anni. 

Raidue: speciale moda 
La nuova rubrica di Raidue Moda inaugura oggi le trasmissioni 

con il primo di due numeri speciali, aspettando il «via» ufficiale l'8 
ottobre. La trasmissione, fatta in collaborazione con l'omonima 
rivista pubblicata dalla Eri, è curata dal direttore della rivista, 
Vittorio Corona e dalla giornalista Piera Rolandi. Questa sera 
vedremo «tutto quello che ha fatto moda quest'estate». Si parlerà 
dell'India, con gli abiti del marajà che hanno ispirato Io stilista 
Ferré, ospiti lo stesso Ferré, Paola Fallaci e Raffaella Rossellini. 

Raiuno: e per finire Charlot 
Ultima puntata di Obladì Obladà. Non lo rimpiangeremo. Per 

finire in bellezza Paolo Giaccio e Romano Frassà, autori del pro­
gramma (in onda su Raiuno alle 21,25) hanno voluto Charlot, anzi, 
una collezione intera di Charlot nella pubblicità. La trasmissione 
presenterà anche un servizio che vuole essere uh ideale viaggio 
musicale dall'Occidente all'Oriente, con i «Notorische reflexe» e gli 
«Slava trudu e Cccp». Per la rubrica «Prossimamente le tendenze» 
verrà fatto un profilo dell'etichetta di Frankie Goes to Hollywood 
•Zit». La puntata sarà chiusa dalla sigla cantata dagli Shampoo. 

Retequattro: scuola d'erotismo 
Volete diventare maestre di erotismo, o apprendere i segreti 

della danza del ventre? Più modestamente imparare a fliertare? O 
ancora, passare delle vacanze da aborigeni. Come fare, dove anda­
re e quanto spendere lo spiega Letizia Rittatore von Willer, «mae­
stra» dì queste arti, nella puntata di Si o no. Io spettacolo di 
Maurizio Costanzo in onda su Retequattro alle 20,30. Ospiti d'o­
nore della puntata sono Giorgio Albértazzi e Ombretta Colli, che 
verranno sottoposti alle domande dei due test: avete spirito di 
avventura? E avete memoria? Franco Barbieri, esperto di fisio­
gnomica, esaminerà quindi i tratti del volto degli ospiti, insieme a 
quelli di Carlo Verdone e Adriano Celentano. Ci sarà anche Sai 
Borghese, ex cascatore del cinema, che mostrerà le sue prodezze. 

Italia 1: l'ora del sagittario 
La puntata di Zodiaco, la trasmissione di Claudio Cecchetto in 

onda su Italia 1 alle 20,30, è dedicata questa sera ai nati nel segno 
del sagittario, «rappresentati» in tv da Fabrizia Carminati. Ci sarà 
anche Isabella Biagini, in veste del tutto nuova: cantante e balleri­
na. Nel programma anche un ospite sportivo: è Alberto Cova, 
campione olimpionico dei diecimila. Infine, intervista a Moira 
Orfei e a Adam Ant, cantante della «nuovelle vague». 

Toquinho. grande successo per il suo concerto romano dell'altra sera 

Il recital Il fratello di sangue di Vinicius 
de Moraes infiamma a Roma il «popolo» della 

città dell'amore. E annuncia il nuovo Flamanba 

Se l'amore ti fa 
male, canta anche 
tu con Toquinho 

ROMA — Per me, che la dirittura dei 40 anni 
l'ho infilata già, la serata promette gli echi dì 
una bossa nova di tante estati fa; ma per la 
tredicenne che mi siede accanto, Toquinho è 
affiancato — non sembri uno spergiuro — al 
gruppo inglese del momento, gli «Spands», 
come dicono loro, ovvero gli «Spandau Bal-
let» per via di queU'«Acquerello» che non sfi­
gura nel catalogo di un disc-jockey avvedu­
to. Nella morbidissima città dell'amore dove 
l'Arci (complice l'impresario del Sistina) ha 
invitato il fratello di sangue di Vinicius de 
Moraes, d'altronde, Toquinho è giusto che 
accontenti un po' tutti, magari infliggendo 
una piccola delusione proprio agli antichi so­
stenitori che certo lo vorrebbero anche stase­
ra più aristocratico. Ma chi non sceglie le 
persone care, in questi casi, sapendo d'essere 
sicuramente perdonato? 

Caso mai lo avremmo voluto un po' più a 
lungo; nonostante cinque bis e una miscella­
nea finale a repertorio (Diomio, come si fa a 
stare fermi), il pubblico resta ancora sulle 
scalinate in faccia al Tevere. (Il concerto, mi­
nuto più minuto meno, è durato quasi un'ora 
e mezzo). E ci vuole un imprevisto Gigi 
Proietti che salta sul palco e petrolinesca-
mente adesca e respinge tutti a cena, o in 
discoteca, per far cessare il clamore di mani e 
piedi... Ma torniamo a lui, e ai sapori che ci 
ha regalato a Love City, Roma, il 26 agosto 
del 1985. 

Prima di tutto quello del Brasile di strada, 
con le due bellissime ragazze che cantano e 
accennano l'eterno samba; con le percussio­
ni dell'inimitabile Papete (ma loro lo pro­
nunciano con una strascicata «ci» finale) e 
dei bravissimi basso, tastiera, batteria. An­
che con le primissime canzoni dì Toquinho, a 
fior di voce si direbbe. Poi ì primi assolo di 

chitarra, le corde che sembrano strappate e 
poi trovano quiete in rintocchi ad ondate (c'è 
sempre un po' d'acqua, o mi sbaglio, nei suo­
ni brasiliani? Acqua che scorre sotto un tun­
nel d'alberi, si direbbe). Tra dichiarazioni 
d'amore per Roma — meno male — e nostal­
gie per altre epoche, Toquinho annuncia un 
nuovo disco e, forse, un nuovo ballo: flaman­
ba o samengo, dice, visto che le musiche sono 
composte insieme allo spagnolo Paco de Lu­
cia. Comunque la canzone si chiamerà Bar­
celona. 

L'omaggio centrale del concerto è, natu­
ralmente, per il tema dell'amore. E dunque la 
voglia, la pazzia, l'incoscienza, l'allegria; la 
solidào; il richiamo a «o meu poeta», Vinicius 
che ha insegnato ad un'intera generazione 
che il dolore si canta allegramente e la gioia 
non si grida ma si accarezza come una ma­
linconia sottile. E ancora «bella la vita che 
vola sèmpre altissima su di noi», anche quan­
do «l'amore è un'agonia» e ogni separazione 
sembra replicare altri addii. 

Un abbraccio, invece, è per Papete. E il 
titolo della canzone, ma il pubblico, eccezio­
nalmente stimolato dal «berimbao» (nelle 
mani di Papete, è vero, l'incredibile strumen­
to, pinnacolo sopra un cuore di zucca, violino 
del sertào... invenzione di ragazzi poveri e 
geniali, ha risonanze lunari), sembra proten­
dersi tutto verso e attorno al palco. Papetsch, 
però, si schermisce e torna alle più defilate 
percussioni, lascia il microfono alla chitarra 
dell'allievo di Baden Powell: c'è — finalmen­
te per gli adolescenti — anche Acquerello, 
ma portato più vicino all'ispirazione di una 
musica che (Toquinho Io ribadisce ad ogni 
passo anche stasera) non è genericamente 
sudamericana (o latino-americana), ma do­
miciliata a Sào Paulo. Senza alcun dubbio. 

Nadia Tarantini 
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ROMA — Arriva Rostropo­
vic, ed è subito stagione au­
tunnale, in ripresa o addirit­
tura In anticipo. Arriverà tra 
qualche giorno dall'America 
con la «sua» National Sym­
phony Orchestra di Washin­
gton (la dirige dal 1977) e ha 
intenzione di portare «l'au­
tunno» in mezza Europa. È la 
seconda volta che Rostropo­
vic (la prima risale al 1982) è 
alle prese con una tournée di 
largo respiro, e le attese sono 
già tantissime. Un'orchestra 
per un vero direttore è come 
Il proprio strumento per un 
vero concertista. C'erano 
una volta pianisti che si por­
tavano appresso il loro 
Stelnway. Figuriamoci Ro­
stropovic, musicista che in­
venta e plasma il suono con 
le sue mani. Musicista quan­
to mal imprevedibile (è, per 
assurdo, il segno del suo inti­
mo rigore «mascherato» co­
me da un estro del momen­
to), Mstilav Rostropovic por­
ta nel suo far musica il clima 
fantasioso dell'Azerbaigian e 
di Baku, dove è nato, e dove 
il moderno si fonde con l'an­
tico In un ribollire di entu­
siasmi. Come la sua terra (e 
dentro c'è il fuoco camuffato 
da petrolio), così Rostropo­
vic alimenta, diremmo, una 
scintilla divina. E ciò che lo 
radica nel suo humusè, nello 
stesso tempo, ciò che lo so­
spinge continuamente in 
nuovi spazi musicali. 

Doveva suonare in «pri­
ma» assoluta a Roma, anni 
fa, un Concerto di Virgilio 
Mortari a lui dedicato, ma ne 
•sradicò» il movimento cen­
trale e, con il titolo di Elegia, 
gli fece fare il giro dell'Urss, 
per saggiare se stesso, la 
bontà del pezzo, le reazioni 
del pubblico. 

Rostropovic non suona e 
non dirige nulla, se non a 
memoria, e fu straordinaria 
la sua collaborazione piani­
stica (è un pianista dal tocco 
ispirato) ad un recital della 
cantante Galina Vlsneskaja 
(sua moglie). Tutto a memo­
ria: il pianoforte dei Lieder, 
dei Canti popolari e delle 
•arie» di opere famose. 

Violoncellista «supremo», 
si sradicò dal prestigioso 
suono del «suo» strumento, 
per reinventare quello di 
un'orchestra. È memorabile 
la sua concertazione e dire-

La tournee Il grande maestro 
russo torna nel Vecchio 

Continente alla testa della «sua» 
National Symphony Orchestra 

Sull'Europa 
il vento di 

Rostropovic 

Rostropovic. in Italia con la National Symphony Orchestra 

zionc dell'Eugenio Onieghin, 
di Ciaikovski, al Bolsciol di 
Mosca, accolta dai critici più 
difficili come la più preziosa 
e «vera» Interpretazione. 

OH sono state dedicate 
composizioni dai musicisti 
più famosi (Brltten, Sclosta-
kovic, Prokofiev. Kabale-
vski, Majaskovskl), ma il 
magico suono del suo violon­
cello particolarmente si illu­
mina quando scava nella 
musica di Bach, di Schu-
mann, di Beethoven. E ades­
so, se Interpreta pagine con 
orchestra, finisce che è lui a 
dirigere persino 11 direttore, 
come è lui che, alla fine, si 
alza e gira tra le •famiglie» 
strumentali per abbracciare 
il flauto, la tromba, il violi­
no, 1 professori, cioè, che ab­
biano dato risalto ai loro in­
terventi. 

Che cosa dirigerà Rostro­
povic nella sua tournée in 
Europa e in Italia? 

Il 31 agosto e il 1° settem­
bre, Rostropovic sarà, con la 
sua orchestra, a Taormina, 
con pagine di Prokofiev 
(quinta Sinfonia) e Bcrlioz. 
Risalirà l'Italia fino a Stresa 
dove sono in programma la 
Quarta di Beethoven e la 
Quinta di Sciostakovic. È 
certo un omaggio al compo­
sitore sovietico scomparso 
dieci anni or sono, ma è dav­
vero singolare che finora 
nessuno abbia ancora ripor­
tato al suo posto (è un capo­
lavoro) la quarta Sinfonia di 
Sciostakovic, che è ancora 
una sfida. Sì, è difficile e le 
orchestre dovrebbero sgob­
bare un bel po', ma non ba­
sta questo «inconveniente» 
per tenere tuttora all'«indice» 
una grande pagina qual è 
questa Sinfonia. 

Da Stresa la tournée toc­
cherà Torino (3 settembre) 
— Prima di Sciostakovic e 
Terza di Beethoven — e poi 
girerà per l'Europa fino al 28 
settembre: Lucerna, Mon-
treux, Berlino, Atene, Lon­
dra, Parigi, Francoforte, 
Amburgo, Dusseldorf, Stoc­
carda, Belgrado, Lubiana. 
Poi, quando lui e la sua or­
chestra sembreranno «di ca­
sa», Rostropovic sì sradiche­
rà di nuovo, per andare chis­
sà dove, insegnando altri 
suoni, altra musica, altri 
spazi. 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
RIMINI — Con il concerto 
dell'altra sera ai Tempio 
Malatestiano di Rimini te­
nuto dall'«Equale Brass 
Ensemble» diretto da Ro­
ger Norrington, ha avuto 
inizio il secondo ciclo della 
36* edizione della «Sagra 
Musicale Malatestiana». 
Una manifestazione, que­
sta, che per «età» e presti­
gio entra di diritto nel no­
vero delle più notevoli ras­
segne musicali di respiro 
nazionale. Il programma 
di quest'anno prevede un 
•viaggio» in un mondo mu­
sicale che raramente si ha 
occasione di incontrare. 
Così, se sabato scorso pro­
tagoniste sono state le mu­
siche di Andrea e Giovanni 
Gabrieli (1510-1585 il pri­
mo e 1557-1612 il secondo 
che gli fu nipote) per fiati e 
organo, il concerto del 3 
settembre sarà dedicato a 
musiche sacre composte 
da Alessandro e Domenico 
Scarlatti (padre e figlio 
vissuti a cavallo fra il 17° e 
18° secolo), mentre quello 
del 7 settembre risalirà il 
corso della storia della 
musica proponendo, con la 
perizia dei gruppi «Pro 
cantione antiqua» e «Lon-

Il concerto Norrington apre 
la «Sagra Musicale» di Rimini 

Che spettacolo 
la stereofonia 

marca Gabrieli 
don Wind Ensemble», mu­
siche di Dufay, Binchois, 
Dunstable, Ockeghem De-
sprez. Un deciso ritorno a 
musiche del XIX e dei pri­
mi del XX secolo si avrà 
con il concerto conclusivo 
del 10 settembre in cui l'or­
chestra sinfonica della Rai 
di Milano diretta da Cari 
Melles eseguirà musiche di 
Beethoven, Respighi, Men-
delssohn. Per scrivere del 
concerto dell'ottimo grup­
po inglese bisognerebbe, 
innanzitutto, dire del suo­
no della tromba in se. 
Tromba e trombone — gli 

strumenti esclusivamente 
utilizzati dal gruppo ingle­
se — hanno avuto, in alcu­
ni periodi della storia della 
musica, funzioni espressi­
ve ed interpretative estra-
mamente importanti. Non 
solo nel barocco, ma anche 
— come ha dimostrato il 
concerto al Tempio Mala­
testiano — in epoca rina­
scimentale e tardo rinasci­
mentale. La pregevolezza 
della fattura del costrutto 
musicale dei Gabrieli è 
stata mirabilmente tradot­
ta dal gruppo di ottoni i 
quali hanno riproposto nei 

Scegli 
il tuo film 

LE COLLINE BLU (Raiuno, ore 13,45) 
L'orario non è dei più felici, e dire che il West visitato da Monte 
Hellman (1966) offre non pochi spunti di gran intrattenimento e 
spettacolo, nonostante sia lontano mille miglia dalla consueta 
oleografia del genere. Vi si parla di tre onesti mandriani scambiati 
per banditi con tutto quel che ne consegue. Tra i motivi d'interesse 
la presenza di un ottimo Jack Nicholson. 
L'ULTIMA ODISSEA (Raidue, ore 17) 
Il day-after non perdona e lo dimostra anche con le terribili fanta­
scientifiche peregrinazioni di un gruppo di sopravvissuti di una 
base militare americana. Nella truppa partita per l'ultimo esodo si 
distinguono l'insipido George Peppard e Dominique Sanda. In 
regia (nel 1977) Jack Smight. 
TRAPPOLA PER UN LUPO (Raidue, ore 21.25) 
D'accordo, non avrà mantenuto le promesse dei «Cugini» o di «Le 
beau Serge», ma lo spazio che negli anni Claude Chabrol si è 
ritagliato nella foto di famiglia nel «notr» francese non è dei più 
piccoli. Viene a dimostrarlo qui con l'aiuto di Jean-Paul Belmon-
do. Mia Farrow e Laura Antonelli, ovvero il bellimbusto, la brutti­
na (si fa per dire) e la bonazza. Tutto sembra correre sul filo del più 
classico dei tradimenti, ma uno srano incidente arriva a complica­
re il gioco. Era il *72. 
LA VITA È BELLA (Canale 5. ore 21,30) 
Certo, dal fluire della storia e dalla politica ci si può tener distanti 
fin che si vuole, ma prima o poi, volenti o nolenti,in qualche modo 
si finisce per essere coinvolti: è. detta in soldoni, la morale della 
storia narrata da Grigorij Ciukhrai. Antonio Murillo (Giancarlo 
Giannini) è un pilota militare portoghese che si rifiuta di bombar­
dare donne e bambini in Angola. Ritornato a Lisbona farà il tassi­
sta e scoprirà l'amore nella barista Maria (Omelia Muti). La tran­
quillità durerà poco, lei infatti fa parte di un gruppo che lotta 
contro i colonialisti. 
LA CITTÀ È SPENTA (Retequattro, ore 23,10) 
Evasione in tre.quindi rapina con omicidio. Uno è ferito e si rifugia 
in casa di un vecchio amico e compagno di carcere. Che però ha 
imboccato con decisione la strada dell onestà e se la vive tranquillo 
con moglie e figlia. Un bel pasticcio. Diretti da André De Toth 
(1954) troviamo Gene Nelson, Phyllis Kirk e Sterline Hayden. 
HOUSTON TEXAS (Raitre. ore 21,30) 
America violenta: se volete farvene un'idea date un'occhiata a 
questa radiografia (1980) di Francois Reichenbach. Un regista 
vuole riprendere alcune scene di violenza, invece filma l'assassinio 
di un poliziotto, cui seguono scoperta dell'omicida, processo e 
condanna • morte. Edizione originale con sottotitoli. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LE COLLINE BLU - Firn. Regia di Monte Hellman. con Jack Nichol­

son, Mabe Perkms. Cameron Mitched 
15.05 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
15.35 LA REGINA DELLE NEVI - Cartoni animati 
16.35 BRENOON CHASE - Sceneggiato cH temporale» 
17.00 GIOCO AD INCASTRO 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMrCf • 

Cartoni animati 
18.40 UNO, NESSUNO. CENTOMILA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 F.B.L OGGI - Telefilm 
21 .25 OBLADlOBLADA 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .10 NADIA - Con Ta6a Bafcam. Jonathan Banks 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Notizie e servizi di Coppa Italia di calcio 

D Raidue 
9.25 GIAVERA DEL MONTELLO - DcJtsmo 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato cL'iciota» - 1* puntata 
14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.00 L'ULTIMA ODISSEA - Film con George Peppard. Dominique Sanda 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
20.3O STORIA DI UN ITALIANO - (9> eprsocSo) 
21 .25 TRAPPOLA PER UN LUPO - Film. Rega di Claude Chabrol. con 

Jean-Paul Beimondo. Mia Farrow. Laura Ancone» U* tempo) 
22 .15 T G 2 - STASERA 
22 .20 TRAPPOLA PER UN LUPO - Firn (2* tempo) 
2 3 . 1 0 SPECI ALE MODA 
24 .00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
17.30 UN POPOLO DI 2000 ANNI 
19.00 T G 3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regimai 
19.25 TERNI: LA GRANDE AVVENTURA 
2 0 . 0 0 DSE GROTTE: STALATTITI 
20 .30 TUTTOCtNEMA 
21 .30 HOUSTON TEXAS • Film. Regia di Francois Reichenbach. 

Charles WìKam Bass, Cari Kant 
23 .08 DELTA 

con 

23.55 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 IL GRANO É VERDE - Film con Bene Davis 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 CHE COSA HAI FATTO QUANDO SIAMO RAMASTI AL BUIO? 

- Film con Doris Day 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con ClaurJo Uppi 
19.00 IJEFFERSON - TeteMm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 KOJAK - Telefilm 
21 .30 IJX VITA É BELLA-Firn con GuncanV> Giannini e Oniela Muti 
23.40 CANALE 5 NEWS 
00.4O «L FALSO GENERALE - Firn con Glenn Ford e Red Buttons 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Tetefifcn 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Tetefim 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA-Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni anonati 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Tetefim 
18.00 I GWRW DI BRIAN - Tetefim 
16.50 AVENIDA PAUUSTA - Tetenoveta 
19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 
20 .30 SI O NO - Con Maurizio Costanzo 
23 .10 LA OTTA É SPENTA • Film con Surfing Hayden e Gene Nelson 
00 .40 L'ORA DI HTTCHCOCK - Tetefim 

1.40 AGENTE SPECIALE - Tetefim 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 KEAN-Fim 

11.15 GI I EROI DI HOGAN - Cartoni animati 
11.40 SANFORD * SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Tetefim 

Tctefwn 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Tetefim 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Tetefim 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Tetefim 
20.00 RASCAL H. MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 ZODIACO - Conduce Cteucfio Cecchetto 
22 .00 TOMA - Telefilm 
23.00 SPORT - Footbal americano 
00.15 RIVKIN n. CACCIATORE DI TAGUE - Firn con Ron Lefcman e 

Harry Morgan 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI A N M ATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMAM - NOTIZE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 GUARDIA, GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 

- Firn con A. Fatma e A. Sordi 
22.00 IL POETA E B. CONTADINO 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCMEMA 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetefim 
13.00 CONAN - Cartoni animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Tetefim 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TTVULANDIA - Canoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Tetefim 
20-30 CHANEL SOUTARE - Firn 
22.30 I NUOVI ROOKIES - Tetefim 
23.20 SPORT 

termini reali quella ricerca 
di spazialità del suono, di 
antesignana stereofonia 
che, originata dalla dispo­
sizione dei due organi della 
Basilica di S. Marco a Ve­
nezia (patria dei Gabrieli) 
prese piede nella seconda 
metà del 500 come vera e 
propria tecnica compositi­
va e stilìstica. Hanno così 
rivissuto le «Sacrae Sym-
phoniae» nella affascinan­
te riproposta del suono au­
reo degli strumenti a fiato. 
Le limpide sonorità hanno 
dato la possibilità di risco­
prire un mondo espressivo 
di rara bellezza e che, al­
trettanto raramente si ha 
occasione di ascoltare. La 
direzione di Norrington, le 
cui capacità abbiamo avu­
to occasione di apprezzare 
anche in altre occasioni, 
non si è attenuta solo ai 
dettami della filologia, ma 
ha teso a vivacizzare l'in­
tensità espressiva dell'in­
tero concerto senza per 
questo snaturarne il risul­
tato complessivo. Un pub­
blico estremamente parte­
cipe ha decretato il succes­
so della serata. 

Marco Maria Tosolini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10.12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57.14.57.16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 9 Le canzoni 
defla nostra vita: 10.30 Da Venezia. 
cinema*; 111l «favolo a Porttetungo: 
11.30 Trentatré trentine: 12.03 La­
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 fi Paginone estate: 17.30 
Radnuno jazz '85; 18.30 Musica 
sera: «H sorcio nel vaino*; 19.23 
Audnbox Urbs: 20 Old blue eves: 
Frank S*natra: 21 n cabaiere: 21.30 
Musica notte - Musicisti di oggi; 22 
Acchiappafrequenze. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30, 19.30. 
22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo­
tonave Sdenta: 12.45 TutthaEa... 
gioca: 15 Accordo perfetto: 15.37 
La controra; 16.35 La strana casa 
deb formici mona: 19.50 Rado-
due sera jazz; 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6.55. 
8.30, 10.30 Concerto del menino; 
10 Ora D; 11.50 Pomeriggio musi­
cale: 15.30 Un certo rJscuiao esta­
te: 17. 19 Spazio Tre: 21.10 Dal-
rAudrtorium di Napoi data R»; 
22.30 America coast to coast; 23 • 
jazz. 

D Rete A 
12.00 ITLM 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 IL FIGLIO DI DJANGO - F*n con Guy Madison 
16.30 ASPETTANDO «. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Tetefim 
17.30 BANANA SPLIT - Canon animati 
18.00 IL VOLTO SENZA NOME - Firn 
19.30 THE DOCTORS - Tetefim 
20.00 ASPETTANDO 8. DOMANI-Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 GRAftOECALDO«RCRACKETDEIJJ»DROGA-F»VnconRod 

Taylor e Suzy Renda» 
23.30 LA FOSSA DEI DANNATI - F * n con Dorothy McGure e Stephen 

McNaty 


